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In Gazzetta la legge di conversione del decreto liberalizzazioni. Paletti europei per gli esportatori

Un Ecopass per chi esporta i rifiuti
Lo stato di destinazione deve rilasciare una liberatoria ad hoc

DI GIORGIO AMBROSOLI

L’export dei rifiuti al di 
fuori dall’Europa dovrà 
rispondere ai severi re-
quisiti ambientali impo-

sti dall’Unione europea (inclusi 
quelli riguardanti i gas serra). Lo 
prevede la legge di conversione 
del decreto-legge 5/2012, recante 
disposizioni urgenti in materia di 
semplifi cazione e sviluppo, appro-
vata due giorni fa dalla Camera 
dei deputati e pubblicata oggi in 
Gazzetta Uffi ciale. In particola-
re, l’articolo 24 prevede che per 
il trasporto transfrontaliero di 
rifi uti (tramite una dichiarazio-
ne del paese di destinazione) si 
verifi cherà  che nella legislazione 
nazionale del paese di destinazio-
ne non vi siano norme ambientali 
meno rigorose di quelle previste 
dal diritto dell’Unione europea, 
ivi incluso un sistema di controllo 

sulle emissioni di gas serra, e che 
l’operazione di recupero nel Paese 
di destinazione sia effettuata con 
modalità equivalenti, dal punto 
di vista ambientale, a quelle pre-
viste dalla legislazione in materia 
di rifi uti del Paese di provenienza. 
La norma va ad attuare quanto 
già previsto a livello comunitario 
da diverse disposizioni.

Ma l’art. 24 contiene altre di-
sposizioni in materia di rifi uti 
e, più in generale, in materia 
ambientale.

Nelle more dell’emanazione di 
uno specifi co decreto sulla rigene-
razione degli oli usati, le autorità 
competenti potranno autorizza-
re, nel rispetto della normativa 
dell’Unione europea, le operazio-
ni di rigenerazione degli oli usa-
ti anche in deroga all’allegato A, 
tabella 3, del decreto ministeria-
le 16 maggio 1996, n. 392, fermi 
restando i limiti stabiliti dalla 

predetta tabella in relazione al 
parametro Pcb/Pct. Altre novità 
riguardano i pneumatici usati. In-
fatti, i produttori e gli importatori 
di pneumatici o le loro eventuali 
forme associate determineranno 
annualmente l’ammontare del 
rispettivo contributo necessario 
per l’adempimento, nell’anno so-
lare successivo, dei loro obblighi, 
comunicandolo, entro il 31 otto-
bre di ogni anno, al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. Novità an-
che in materia di emissioni in at-
mosfera dove le integrazioni e le 
modifi che degli allegati alle nor-
me in materia di tutela dell’aria 
vedranno il concerto del ministero 
dei Trasporti, che si aggiungerà 
al ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, a 
quello della salute e, infi ne, dello 
sviluppo economico.
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Modifi cati al ribasso gli importi del requisito della capacità 
fi nanziaria per le imprese che svolgono le attività di raccolta e 
trasporto rifi uti iscritte nelle categorie dalla 1 alla 5. È stato di-
minuito l’importo del requisito della capacità fi nanziaria a 9.000 
(novemila) euro per il primo veicolo e di 5.000 (cinquemila) per 
ogni veicolo aggiuntivo . Queste sono le nuove condizioni dettate dal 
Comitato nazionale dell’Albo Gestori Ambientali con la delibera-
zione 14 marzo 2012, n. 3, di aggiornamento della deliberazione n. 
1 del 30 gennaio 2003 che originariamente prevedeva un importo di 
50.000,00 euro per il primo veicolo (25.000,00 per i veicoli sotto le 6 
tonnellate) e di 2.500,00 euro per ogni veicolo aggiuntivo. L’Albo ha 
inoltre previsto che l’affi damento bancario tramite cui le imprese 
possono attestare il requisito di capacità fi nanziaria, in alternativa 
alle modalità indicate dal Dm 406/1998, possa essere rilasciato 
dalle sole imprese di credito e di intermediazione fi nanziaria che 
abbiano un capitale sociale non inferiore a due milioni e mezzo di 
euro. Restano invariate le modalità di dimostrazione del requisito 
di capacità fi nanziaria. Per le categorie 1, 2, 3, 4, 5: per la raccol-
ta ed il trasporto dei rifi uti le imprese dimostrano il requisito di 
capacità fi nanziaria con un importo di 9.000 euro per il primo 
veicolo e di 5.000 euro per ogni veicolo aggiuntivo; per l’attività di 
gestione dei centri di raccolta - categoria 1- le imprese dimostrano il 
requisito di capacità fi nanziaria con gli importi individuati nell’al-
legato 3, delibera del Comitato Nazionale dell’Albo 20 luglio 2009. 
I Documenti da presentare sono : affi damento bancario ai sensi 
dell’art. 4 della delibera del Comitato Nazionale n. 1, 30/03/2004; 
copia delle denunce Iva, dei bilanci, della dichiarazione dei redditi 
(volume d’affari, immobilizzazione materiali) dell’ultimo esercizio 
chiuso. Le imprese iscritte all’Albo Autotrasportatori per il traspor-
to conto terzi (legge 298/1974) possono allegare solo il certifi cato 
di iscrizione all’Albo Autotrasportatori. Per il raggiungimento 
dell’importo l’impresa può presentare uno o più dei documenti 
sopraelencati allegando, se in copia, la dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio resa dal legale rappresentante che attesti la conformità 
delle copie agli originali. 

Cinzia De Stefanis
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E per il trasporto vanno bene
anche le imprese meno solide

Quindici milioni di euro per insegnare ai giovani i mestieri della 
tradizione italiana. A tanto ammonta lo stanziamento messo in 
campo da Italia Lavoro per la formazione dei lavoratori all’interno 
delle «botteghe dei mestieri». I fondi provengono dal Pon del Fon-
do sociale europeo 2007/13 «Azioni di sistema» e «Governance e 
azioni di sistema», nell’ambito del Programma A.m.v.a. promosso 
dal ministero del lavoro e delle politiche sociali. L’iniziativa ha per 
oggetto la creazione di laboratori sperimentali detti «Botteghe di 
Mestieri» in numero di 110, uno per ciascuna provincia, da rea-
lizzazione in collaborazione con imprese già esistenti sul territorio 
e coerentemente con le vocazioni territoriali. Lo scopo del bando è 
favorire la trasmissione di competenze specialistiche verso le nuove 
generazioni, rafforzare l’appeal dei mestieri tradizionali, favorire 
il ricambio generazionale e stimolare la nascita di nuova impren-
ditoria, stimolare lo sviluppo di reti su base locale, attraverso l’at-
tivazione di percorsi sperimentali di tirocinio. Ogni bottega sarà 
chiamata ad ospitare trenta giovani che potranno così imparare un 
mestiere tradizionale attraverso un tirocinio di durata semestrale. 
Il programma avrà una durata di 18 mesi per ciascuna bottega, 
all’interno dei quali saranno svolti tre cicli formativi, ciascuno de-
stinato ad un gruppo di dieci persone. A favore dei tirocinanti è 
prevista una borsa di tirocinio pari a 500 euro mensili; i tirocinanti 
dovranno avere un’età compresa tra 18 e 28 anni e trovarsi in stato 
di disoccupazione/inoccupazione. Anche le imprese che si aggiu-
dicheranno la realizzazione delle «Botteghe di Mestieri» avranno 
benefi ci a compensazione dell’impegno organizzativo e dell’impiego 
di personale in veste di tutor, quantifi cati in 250 euro mensili per 
ciascun tirocinante ospitato. Pertanto, l’azienda che aderisce al pro-
getto può ottenere un contributo di 45 mila euro a titolo di rimborso 
spese per il tutoraggio dei tirocinanti. I fondi stanziati ammontano 
precisamente a 14,85 milioni di euro. Le imprese interessate potran-
no presentare domanda entro il 1° giugno 2012.

Roberto Lenzi
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Pronti 15 mln per insegnare
i mestieri della tradizione

Entro il 30 aprile 2012 i produttori di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche sono chiamati alla dichiarazione ambientale 
(Mud) sulla quantità e le categorie di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche immesse sul mercato. La trasmissione dei dati 
può essere eseguita solo per via telematica collegandosi al por-
tale www.impresa.gov.it scegliendo le voci «la mia Scrivania» e 
poi «servizi ambientali» e «registro AEE». L’accesso al sistema 
telematico deve essere effettuato tramite dispositivo di fi rma di-
gitale dotato di certifi cato di autenticazione (Smart card, Car-
ta nazionale dei servizi Cns o Business key) intestato al legale 
rappresentante dell’impresa. In assenza del dispositivo non sarà 
possibile accedere al Registro Raee. Il sistema recupera i dati 
anagrafi ci e quelli relativi ai prodotti iscritti dalla pratica di iscri-
zione al registro, con una notevole semplifi cazione per l’impresa. 
A seguito dell’invio della pratica, debitamente sottoscritta con 
fi rma digitale, il sistema restituisce una ricevuta che rappresenta 
l’attestato di avvenuta trasmissione. Il produttore che non comu-
nica al registro nazionale dei soggetti obbligati allo smaltimento 
dei Raee le informazioni sui prodotti immessi annualmente sul 
mercato, ovvero le comunica in modo incompleto o inesatto, è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a 
euro 20.000. La presentazione della comunicazione annuale non 
comporta il pagamento di alcun importo. È l’art. 13, comma 6, 
del dlgs n. 151/2005 a prevedere che i «produttori di apparec-
chiature elettriche ed elettroniche» comunichino al Comitato di 
vigilanza e di controllo, con cadenza annuale - avvalendosi del 
modello di dichiarazione ambientale - la quantità e le categorie 
di apparecchiature elettriche ed elettroniche immesse sul mercato, 
raccolte attraverso tutti i canali, reimpiegate, riciclate e recuperate, 
il quantitativo dei rifi uti raccolti ed esportati espresso in peso o, 
se non è possibile, in numero, nonché le indicazioni relative alla 
garanzia fi nanziaria prevista dal presente decreto.

Cinzia De Stefanis
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Per i produttori di apparecchi
il Mud va presentato al 30/4 

Misure integrative di 
prevenzione incendi per le 
strutture ricettive turistico 
alberghiere con oltre 25 posti 
letto. Le misure di gestione 
della sicurezza, integrative 
devono prevedere un servizio 
interno di sicurezza, perma-
nentemente presente duran-
te l’esercizio e ricompreso nel 
piano di emergenza, al fi ne 
di consentire un tempestivo 
intervento di contenimento 
e di assistenza all’esodo. Le 
strutture ricettive già dotate 
di un servizio interno di sicu-
rezza, previsto come misura 
alternativa a disposizioni di 
prevenzione incendi devono 
integrare tale servizio con un 
numero suffi ciente di addet-
ti. Questo servizio integrativo 
deve tener conto della valuta-
zione dei rischi d’incendio e 
da un numero minimo di ad-
detti: a) fi no a 100 posti letto: 
non inferiore a una unità; b) 
oltre 100 e fi no a 300 posti let-
to: due unità, con aggiunta di 
un’unità per ogni incremento 
della capacità ricettiva di 150 
posti letto. Lo prevede il decre-
to 16 marzo 2012 (G.U. n. 76 
del 30 aprile 2012).

Alberghi
in sicurezza

DI GIORGIO AMBROSOLI sulle emissioni di gas serra e che predetta tabella in relazione al

Il Regolamento n. 1013/2006 fa riferimento a condizioni uniformi di riciclo nel Paese 
di destinazione: qualora queste non fossero conformi a quelle del paese di spedizione è 
prevista, a certe condizioni, la possibilità di opporsi alla spedizione, compreso il caso in 
cui il rifi uto non viene trattato in linea con gli standard ambientali europei e gli obblighi 
previsti nella legislazione europea. 
La recente Decisione 18 novembre 2011 sul calcolo degli obiettivi di riciclaggio dei 
rifi uti pone, nuovamente, una particolare enfasi ai rifi uti esportati fuori dall’Unione 
europea, richiamando l’art. 49, comma 2 del Regolamento n. 1013/2006, che pre-
vede la garanzia che essi siano gestiti secondo metodi ecologicamente corretti per 
tutta la durata della spedizione, compreso il recupero.

Il Regolamento n 1013/2006 fa riferimento a condizioni uniformi di riciclo nel Paese

LE NORME EUROPEE IN MATERIA
DI ECO-EXPORT DEI RIFIUTI 

http://www.milanofinanza.it - questa copia è concessa in licenza esclusiva all'utente 'selfistsrl' - http://www.italiaoggi.it
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